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OGGETTO: Sospellsione per il termine di giol"ni 45 (Icll'efficacia del D.D.G. N° 2014 del 01/03/20tO·

"Giudi:io di comparibilità ambienta/e (I; sCllsi del d. Ig5. J 5111006 e H.lllm.ii per fa

,eoli:..~a:iOlle di una discarica per rifiuti "pedali 1I0n pericolosi dedicata esc!us;lQI1It!lllC allo

smufime1l1O dei rifiuti camelie"'; amiolllo iII focofito S. MortI/Q del Comlllll! di Sco",Ja/e (KR).

Proponente e gestore: Ecolsyslcm '.r,r-

Seuore Ragioneria
Ai sensi dell'art 44 della L.R 4.202 nO 8 si
esprime parere favorevole in ordine alla
rego-Inrilò comablfe e. nel comempo. si
allesfa che per l'impegno assunto eSlsfe
copertura jìllall::iaria.

Il Dkigentc del Sellore

Pubblicato sul Bollenino Ufficiale

della Regione Calabria

del Pane



VISTA ia legge regionale 13 maggio 1996 n. 7 e S.m.i. recante ''Non/le sull'ordinamellfo dello Sn1Jflura mgani:!Zafil'Q
della Giuma Regionale e sulla DIrigenza Regionale' :

\'IST A la Delibera di Giun:a Regionale 21 giugno 1999, recante ··..f.deguamenro alle nonne legislarile e regolamcllli1n
in l'igore per !"arru{òone delle disposizioni recate dallo lr 7/96 e dal D/gs 29/93 e successive illfegrozloni e
modifica:!iotlf';

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 giugno 1999 n_ 354 e s.mi. recante Separa=ionc
dell'a"il'ito amnllnlstrallvo di indiri=o e di conrro/Jo da quella di gestione ":

VISTO l'art. lO della legge regionale 7 agOSto2002 n. 31 che disciplina il conferimento degli incarichi dirigenziali;

VISTA la legge regionale 12 agosto 2002 n. 34 e s.m.1 e ritenuta la propria competenza;

VISTA la delibera della Giunta Regionale 7 giugno 2010 n 421. con la quale l'ing. Bruno Gualtieri e stato nominato
Dirigente Generale del Dipartinlemo Politiche den-Ambiente;

V[STO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 14 Giugno 2010 n. 157 col quale e stato conferito all'ing
Bnmo Gualtieri l'incarico di Dirigente Generale del Dipanimemo Poliliche dell'Ambiente;

VISTA la D.GR. n. 797 del 14 'I 1.'2006 avente ad oggeno «Dlreuiva Comuniraria 96'61/CE - D.Lgs, r; 99-
DLgs 59/05 - lndlviduaziolle dell'Autorità Comperenre III materia di preven::ione e ridu::ione mregratedell'inqui-
lIamell/O e attivazione dello sportello lmegrared PollurlOn Prerenllon ond Commi (IPPC), con lo quole SO/IO
state atmbuite al Dipartimenro Poliriche dell'Ambiente le/ulJ=.ioni amministrari ••..e relati-"'e al rilascio deIl:4I.-4j;

VlSTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005. n,59 Muua::lOne imegrale della direttil'a 9661,CE relatl\'o alla pn:\-'en::ione
e ridUZIone mregrate dell'inqumamento,., che disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell'Autorizza-
zione Integrata Ambienlale (successivamente indicata con AIA) e richiamati in panicolaregli anicoli n 3 «Prillci·
pi generali dell'autorizzazione integrata ombienrale», 11 4 i/lndividl/azione e utilizzo delle migliori recniche dlspo-
mbili)l, n. 5 (<Procedure aifi"i del rilascio dell'Autoriz::azione integrara ambientale), n. 7 (Conddoni dell'aUlO-
rizzaIIDlle integrara ambientale») che disciplinano le condizioni per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Am-
bientale

V1STO il Regolamento Regionale 21 agosto 2007, n 5 «D Lgs. 59/05 - Procedura di rilascio dell'al/torizzazione
integra/o ambientale (AIA))).

VISTI decreti del Drrenore Generale del Dipanimento Politiche dell'Ambiente nn. 690:; del 29,05'200-: e 1:5~0
del 29'0812007. con cui si è prov\'eduto ad appro\'are la modulistica da presentare ai fini del rilascio dell'A L<\. il
calendario per la presentazione delle domande di cui all'art, 5, comma 3 del D.Lgs 59/2005, ed il tariffario prO"\'i-
sorio regionale per le spese dI istrunoria.

VlSTO il decreto del Direnore Generale del Dipartimento Politiche dell'Ambiente n. 84:!5 del 30./06'08 che. a se·
guito delle modifiche appon.ate al D. Lgs. 5912005 dall'an.. 36. comma 4 del D.Lgs. n. 4 '2008. ha disposto che i
gestori degli impianti di cui all'allegalO J del D.Lgs, 59/2005. ai fini della presentazione della domanda di rilascio
dell'AIA. debbano presentare, ad integrazione della modulistica di cui al punto precedente, l'allegato E - Piano di
monitoraggio e controllo

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e S.m.i e ritenuta la propria competenza

VISTO il D.Lgs. n. 15212006 e s.m. e i.. in pan.icolare il D.Lgs. n. ~'2008 e s.m. e i.

VISTO il Regolamento Regionale n, 3 del 04/08/2008 «Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di
Impano ambientale. di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali» e s.m. e i

VISTO il DOG n. 11338 del 10')2'2008 di nominaCOmJnlellli del Kucleo "lA - VAS-lPPC

\'



VlST A la domanda di avvio della ProcedW"8di Valutazione dell'Impano Ambientale e di rilascio delr Autorizzaziooe In-
tegrata Ambiemale che la dina Ecols)Slem s.r.l., corrente in ';a G. Puccini n° 44, 8883 Scandale (KR), ha presentato allo
Sponello IPPC, assunta agli ani di questa Amministrazione al nOPro!. 10389 del13"'5!l009, afferente una "discarico
per rifiuti speciali non pericolosi dedicOla esclusiwmrente allo smaltlmemo dei rijuJi contenenn· amianto" in località S.
Maria del Comune di Scandale (KR)

PRE~IESSO CHE
con D.D.G. W 2014 del 01/03/2010, preso ano dei pareri favorevoli resi dall'ArpaCal-Crotone, dal Comu-
ne di Scandale, dall'ASP di Crotone e dal Dipanimemo Regionale n° 6 (Agricoltura, Foreste e Foreslazio-
ne) espressi in sede di conferenza di seT\'izi, svolta nelle sedute del 14.10912009 e del 1611212009, nonché
del parere favorevole con prescrizioni espresso dall'\ucleo VlANASllPPC (acquisito agli ani al nO pro!.
18792 del 1410912(09), ~ stato espresso giudizio di compatibilit! ambientale favore"ole e di rilascio A,I.A.
per una discarica per rifiuIi speciali non pericolosi dedicala esc/USil'Q1neJllt0//0 smaltmrenra dei rifu1i cOnJelIelUi
amiOrrIOin loc. S. Marina del Comune di Scandale (KR)- Proponente e Gestore: socielil Ecolsyslem s.r.l., corren-
te in Scandale (KR), via G Puccini,44;
con nota Prot nO2573 del 2710512010, acquisita agli atti del Dipartimento Politiche Ambiente al prot. nO 10153
del 01106f2010, il Comune di Scandale lTaSment:\'aDeliberazione nOIO del 12105(2010, che esprimeva parere sfa-
vorevole alla realizzazione della discarica anzidena e ad ogni allra tipologia di discarica nel territorio comunale,
annullando - di fatlo - il parere fa'·orevole precedentemente reso in sede di conferenza di servizj;
nel prendere ar.o della delibera negativa, il Dipartimento emanava DD.G. n° 9369 del 171Q612010,con il quale ri-
teneva di sospendere la validità del D.D.G. nO2014 del 01~3,rlOI0 "sino alfevetl1uale data di p-esenur:lonedi n··
chIesta dI riesame del progetto con ricQm'OCa:wne della conferenza di sen7zf':
con nota Prot. n° 3858 del 09/0812010, acquisita agli ani di questo Dipartimento al prot. n° 1465 I del 16"082010.
il Sindaco pt del Comune di Scandale presentava istanza di riesame o di re••'oca in autotutela del DD.G. n° 2014
del 0110312010 ex d_ Igs. 5912005, alla luce delle argomentazioni contenute nel parere giuridico a fuma dello S[U-
dio Legale Fico-Notarianni hi allegato a fonname parte imegrante, specificamente appuntate sulla inidoneitil della
scelta della modalililtecnica di smatimento dei rifiuti contenenti amianto:
in data 13109f20 lO, la Conferenza di servizi, comoca!a per la valutazione dell'istanza di riesame presentata dal
Comune di Scandale, ,eniva sospesa anesa l'impossibililil ad "espnmere Wl parere _fino a quando . 1100sarà
corredma da apposita doc1411enrazioneIèC,U'CO"da parte del Comune di Scandale;
nelle more, la dina EcoIs)Sl.em s.r.l. presenta'a ricorso a\'\erso e per l'annullamento. previa sospensione deU·effi-
cacia del DD.G. W 9369 del 17,%/2010 dinanzi al T.A R. Calabria-Catanzaro (n° 9~01O R.G. Ric.). oltre
che della deliberazione del Consiglio Comunale di Scandale ne 10 del 12J05f2010. nonche di ogni altro ano e.o
provvedimento presupposto. conseguent~ o successi,o. ancorchè non conosciuto;
il successivo J7109f2010, il TAR adito cieposita' a ordinanza n° 707/2010 di accoglimento dell'istanza cautelare.
notificata aU'Avvocarura Regionale il 2111012010 Prot. n° 10061. e, per l'effeno, sospendeva l'efficacia di [Uni i
provvedimenti impugnati, fissando per la trattazione di merito del ricorso l'udienza del 24/021201 I ;
in data 30/11120JO. con prot. n° 5798. il Comune di Scandale trasmetteva documentazione tecnica - con~istell1e
in "Relazione preliminare di idoneità per la reali-=a=ionedi WJa discarica per rifiun speciali cOlllenen/Ì O1monto
III località S },farina del COII/Wledi Scandale" a fuma della società ChJOrc1 s_as. corrente in S_Fili (CS), ia Spi-
rito Santo 33 - a questo Dipartimento"con im'ito o valutare .. lo sussisten=adei p-tSuppost'i del/a revoca del de-
creto auJoriI=an\'Q11°l01410Ur ovvero "la sospensione nel/e more tklla/omrale cOtn'OCcciatiedel/a COf"!'~"

ren=a di'i sen'i=j p- il ,m·eMlmeA'do!l/aqwle si chiede il nm .••.io··:

VISTE le risultanze emergenti dalla relazione geologica e ambielllale cil.8ta a mente delle quali sussisterebbero
"lIno serie di criticità geologiche del siro", relative aUa "stabilità del sito; \'ullltrabilità agli evemi sismici.
permeabi{llà della conca e l'Ulnerobi{ità dello/alda", ivi compresa la ricchezza della componente biotica afferen*
te la contigua zona del Marchesato-Fiume Neto:

RITENUTO CHE il Dipartimento sia tenuto ad approfondire e a valutare nel merito la relazione tecnica prelimi-
nare, anche attendendone in tempi ragione,oli la' ersione definitiva al fine di chiarire ogni dubbio cirta l'idoneita
del sito ad ospitare una discarica dedicata ai rifiuti contenenti amianto;

CONSIOER.\TO CHE

la valutazione delle risultanze preliminari predette rientra Ira le competenze del Nucleo VIANAS'IPPC
operante presso questo Dipartimento. ai sensi dei dd.lgs. 5912005 e 15212006;

tale valutazione assume carattere prodromico ai fini della attivazione delle fomle di partecipazione dei
soggeni coinvolti, a ,ario titolo. nel procedimento di ,'alutazione di impano ambientale e di rila;cio di
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A.LA, anesa la necessita di riscontro tecnico delle careneriSliche dei progeni presentati, anche sono il
.profilo dell'idoneilà dei siti individuati;

a seguilo dell'ordinanza del TAR territoriale. sospensiva del DDG n° 936912010. il DDG ne 2014 '2010 è
nUO\amenle efficace;

RlTE"UTO CHE

- in forza dell'art. 97 Cost., la p.a. t tenuta al perseguimento dell'interesse pubblico affidalo. anra\erso la
\'erifica della costante corrispondenza tra il fine perseguito e le opzioni operative prescelte, adeguando
ove necessario l'azione amministrativa in essere;

- appare opportuna, alla luce delle circostanze evidenziate, la sospensione del D.DG n° 2014 del
0110312010per il tennine di gionti 45 dalla notificazione del presente pronedimento ai soggeni interes-
sali, al fine di consentire al Nucleo VIAN ASlIPPC le delenninazioni di competenza:

- si procederà alla e\enruale convocazione della conferenza di servizi, invocala dal Comune di Scandale.
all'esilo della valutazione espressa dal Kucleo VL"N ASflPPC;

- il Comune debba provvedere al deposito della relazione definitiva entro IO giorni dalla nOlifica del pre·
sente pro\\edimento;

VISTO l'art. 97 Cost..

VISTO la l. 241190 e ss.mm.ii.

VISTO il D. b'o 5912005 e ss,mm.ii

VISTO il D. Lvo 152/2006 e ss,mm.ii;

VISTO l'ano 43 L.R. n.812002;

VISTA la L.R. n. IO del 26 febbraio 2010;

DECRETA

Per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono integralmente ripor.ate in disposili\'o. di:

sospendere. in \ia di autotutela, l'efficacia del DD.G. !'-io 2014 del 0110312010,"Giudi:io di comparibdilQ
ambiemale ai sensi del d. Igs /52,2006 e ss_mm ii per la realiz:::a:::iollt di IIna discari.::a per n/iu!;
speciali non pericolosi dedicala esclusi\'omenre allo sll/a,imenlo dei rifiwi cOlllenemi omiomo in localira
S Marina de! Comulfe di Scandale (KR). Proponenfe e gestore: Eco/sp/em SI/ .. per il termine di giorni
45 dalla notificazione del presente Decreto;

notificare questo Decrelo a:

I) Dina Ecols) stem S.r.l., correnle a Scandale. via G. Puccini 44;

2) Comune di Scandale:

3) Pro\incia di Crolone;

4) ASP Crotone:

5) ArpaCaI-Crotol:e;

6) Dipanimento Regionale n° 6Agricoltura·Foreste-Forestazione:

av\'erso il predeno decreto è ammesso ricorso giUrisdizionale dinanzi al TAR entro iltennine di 60 giorni
dalla notifica o""'ero ricorso straordinario dlllanzi al Capo dello Stato entro iltennine di 120 giomi

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.RC.
/-7'
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